
trcone su vetro
della Transilvan§a
§n mostra
a BrÉssago

Pittura fragile
e «pouefo»»

di ll'lauri:ia temr*-§alvi

ì lcone su vetro della Transilvania. È una mostra assai singo-
iare quella cire sarà aperta il 22 novembre alla Galleria Amici
del1'arte cli Erissago. l{otevoli e inaspettati sono i risvoiti sto-
rici e sociali che si agganciano a questa forma di pittura «po-
vera>> - potremmo dire naif - che costituisce una bella pagina
di cultura popolare e religiosa romena pressoché sconosciuta in
Cccidente. Casriale è anche il contatto che, esattamente 20 anni
fa" si è stabiiito fra un gruppo di donne ticinesi accomunate da

un identico interesse: dipingere icone su legno ritiiizzando una
tecnica antica. Da questo «accidentale» incontro sono scalr,rriti
la nascita dellAssociazione culturale e urlanitaria «Amici della
R.omania», tante concrete iniziative umanirarie, numerose espo-
sizioni d'arte e d'artigianato romeno inTicil'ro, conferenze, viaggi
e visite culturali nei Faese dell'Est. In questc ambito non va di-
menticato un fatto siorico assa,i ben documentato, ma poco noto.
Tra il Cinquecento e ii Settecento tumerosi ticinesi (soprattutto
rnalcairtonesi e iuganesi) furono chiamati ad abbellire, costruire
e operare neile arti in cui erano nraestri - nella lontana Tran-
silvania. Le pietr-e e il marmo transiivanico conscrvano inciso ii
contributo datc da11e nostre qualificate iraestranze. S,:l1e icoire
romene - fragili preghiere di vetro - 1o scambio e la conoscenza
si rilnovano a distartza di secoli in senso inverso.

La pittura di icone su vetro è tradizione specifica del1a Tran-
silvania, provincia centro-occidentale deil'odierna Romania
che - alle nostre iatitudini - evoca fatalmente alla memoria ie
inquietanti atmosfere e le pailide immagini ciel tenebroso conte
Dracula. {l contesto ne1 quale è nata e si è sviluppata questa
interessante espressione artistica è tuitavia quailto di più 1on-

tano si possa immaginare rispetto al celebre rorltanzo di Bram
Stoker e alla rrasta cinematografia che ne è derivata.

Di icone romene abbiar.no parlato con Elisa Traversi, docen-
te di tsellinzona con addentellati famigliari in quel di Cevio,
instancabiie presidente deli'associazione che ora promuove - in
collaborazione con ia Galleria Amici dell'arte di Brissago - 1'o-

riginale esposizione. In Internet - trovando conferma in Elisa
Traversi - scopriamo cire «la pittura su1 vetro è nata ne11a prinia
inetà ciel ;{VIII secolo in Europa Centrale. Fortata in Transil-
vania, è diventata una tradizione popoiare. Tutti i contadini che
non potevano permettersi di comprare un'icona, la dipingeva-
no. Uepoca di massima fioritura di quest'arte è compresa tra ii
i800 e il i890 e la sua conciusione daia subiio dopo la seconda
guerra rnonciiale. Molto interessante è l'aspetto tecnico di rea-
lizzazione.I-a pittura delle icone seguiva infatti un procedimen-
to che dovrebbe definirsi pittura 'sotto' vetro anziché 'su' vetro.
Infatti i1 pittore disegnava e colorava l'icona su quelio che, a

opera finita, sarebbe risultato il retro ciel vetro, mentre la parte
opposta, esposta all"occhio dell'osservatore, fungeva da scher-
mo protettivo. Questo procedimento comportava che i contorni
fossero disegnati al contrario in modo che, una volta girato i1

vetrc, f iinmagine si presentasse correttameilte. trl disegno dei
contorni mediante un sottile pennello - priina fase tecnica delia

teal,rzzaziar,e deil'icona - forniva lo schenra de1la corrposizione;
quindi si procedeva alla colorazione delie parti deile figur:e e de1

fondo, facendo moita aitenzione a ordine e successione poiché ii
colore che si assegnava per primo sarebbe poi risuliato noll mo-
dificabile. Bìsognava stare molto attenti a ron toccare il vetro
coa le mani per non lasciare visibiti !e iir-ipronte».

«In genere - precisa dal canto suo E,lisa Traversi - le icone e-
rano dipinte da semplici contaclini che oitre ai lavoro dei campi,
dipingevano coinvolgendo tutta ia famiglia. Alcuni si sono di-
stintiiivelando una spiccata personaiità artistica. È il caso de11a

famiglia Foenaru che ha tlasruesso per cinque generazioni l'ai:te
per la pittura" fino a Maria oggi novantenne. Le sue icone fanno
attualmente parte del Patrimonio dell'umanità dell'Unesco».

La maggior parte delle icone che saranno esposte a Bris-
sago sono opera di Nicolae Muntean, artista affermato e auto-
re di numerose esposizioni e manifestazioni. Que11e di Maria
Foenaru soilo una decina e solìo state raccolte tempo fa; ora
sono introvabili. In mostra anche alcuni oggetti dell'artigianato
romeno. La raccolta. che si è estende in tutta la Transilvania
da una ventina d'anni, è stata realizzaLa grazie a1la ricerca e

aila conoscenza diP. Stefan Llrda-, presidente della Fonda.zione
«Prietenii Elvetiei-Amici della Svizzera» profoneio cottoscitore
della cultura e del1a spiritualità del suo Paese. 11 ricavato della
vendita andrà a favore delie attii,ità dell'associazione in F.oma-
nia.

La vernice è in calerrdario sabato 22noventbre a1le|J.La-wosira
ril.riarrà apeila sino alla fine dell'aniro, martedì - r,enerdì l5-i1.30;,
sabato mattina 10-11.30 o su appuntamento.Teleforro 097793 43

36. Cppure ctmicidellarte@francontarc.ch e Facebook.
L'Associazione cuiturale e umanitaria Amici della Romania

è raggiungibile scrivendo alf indirrzza di posta elettronica arll-
c i d e, ll ar o m ani a@ b luev, in. c h. Alft e informazion i'. w w w. a nù c i -

dellcu'omania.ch.
La presiderÉe Elisa Traversi è contattabile all'indirizzo: via

alle S ernine 14a, 650 0 B ellin zona; j tr sv er s i@ b litevlt in. c h. Telefo-
no: 079 629 28 55.
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